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Asse prioritario: I “Ammodernamento del sistema agricolo ed agroindustriale”

Misura: A

Titolo: ”INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE”

Riferimento normativo: Regolamento (CE) del Consiglio n. 1257/1999, Titolo II, Capo  I,
articoli 4 - 7 .

Costo totale della misura: 300 MEURO nel periodo 2000-2006

Costo Pubblico della misura: 114 MEURO nel periodo 2000-2006

Costo a carico del FEOGA: 34,48 MEURO

1 - Obiettivi della misura, collegamenti e coerenza con la strategia

Obiettivo della misura è la rivitalizzazione ed  il consolidamento della presenza sul
territorio delle aziende agricole, attraverso interventi strutturali atti a:
- incrementarne la competitività dell’azienda e di riflesso i redditi agricoli, particolarmente

attraverso  la riduzione dei costi di produzione ed il recupero di valore aggiunto sulle
produzioni;

- migliorare le condizioni di vita,  di lavoro e di produzione, nonché l’integrazione
nell’ambiente.

a) Obiettivi specifici sono:

- l’adeguamento della dotazione strutturale delle aziende agricole e degli ordinamenti
produttivi aziendali;
- l’incremento dell’offerta diretta dei prodotti di qualità;
- la diversificazione dell’attività aziendale, che permette di incrementare le fonti di
reddito.

b) Obiettivi operativi sono:

- l’incentivazione alla realizzazione di investimenti strutturali nelle aziende agricole ;
- l’introduzione di sistemi per il controllo della qualità dei prodotti;
 - l’incentivazione alla riconversione delle aziende ed in particolare  alla conversione verso
modelli organizzativi aziendali a minore impiego di capitale immobilizzato in strutture ed
attrezzature, nonché alla conversione di aziende zootecniche tradizionali e/o intensive
verso il modello pastorale;
- l’incentivazione alla realizzazione di investimenti di diversificazione dell’attività
aziendale.



            Regione Piemonte – Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 – Descrizione delle misure

4

La misura è pertanto coerente con la strategia generale del Piano nella parte  che prevede
la permanenza ed il consolidamento dell’agricoltura su tutto il territorio regionale ed il
rafforzamento competitivo del sistema delle aziende agricole, particolarmente in
riferimento alla conduzione familiare.

c) Collegamenti con altre misure:

Con la Misura B “Aiuti all’insediamento di giovani in agricoltura”. Le domande di
sostegno agli investimenti nelle aziende agricole possono essere presentate anche da
giovani in attesa di insediamento e possono essere ammesse subordinatamente alla
realizzazione dell’insediamento stesso.

2 - Descrizione tecnica della misura

a) Tipologia degli interventi ammissibili

Sono ammessi investimenti materiali di natura fondiaria (sistemazioni idraulico - agrarie,
drenaggi, impianto colture pluriennali, viabilità aziendale, spianamenti e simili), edilizia
(costruzione, ristrutturazione, riattamento di fabbricati rurali) nonché acquisto di
attrezzature fisse e mobili, di macchine agricole e di macchinari in genere, nonché di
strumentazioni di controllo e di  apparecchiature informatiche e dei relativi programmi,
particolarmente se inseriti in interventi relativi al controllo della qualità dei prodotti.

Gli investimenti dovranno essere inseriti in un programma organico di intervento
aziendale.
Tutti gli interventi finanziati saranno sottoposti ad accertamento finale della realizzazione
(collaudo finale in azienda)
Gli interventi finanziati sono sottoposti a vincolo di destinazione (10 anni dal collaudo
finale per gli interventi fondiari ed edilizi, 5 anni dal collaudo finale per gli acquisti di
macchinari ed attrezzature mobili).

Gli investimenti di cui al primo paragrafo potranno essere riferiti all’attività agricole e/o
alle attività complementari effettuate dalla azienda agricola (vendita diretta prodotti,
trasformazione aziendale dei prodotti e simili), allo scopo di favorire il consolidamento
delle stesse.

in particolare :

1) Sono ammissibili,

1.  costruzione e riattamento di strutture, impianti ed attrezzature per l'allevamento
e relativi annessi;

2. costruzione e riattamento di strutture, impianti ed attrezzature fisse per il
deposito, la conservazione, la trasformazione aziendale, il condizionamento e la
vendita diretta dei prodotti, anche se realizzate al di fuori del centro aziendale;

3.  costruzione e riattamento di strutture per deposito macchine e prodotti agricoli,
compreso l’acquisto di eventuali impianti ed attrezzature necessari;
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4. miglioramento pascoli nonché adeguamento e  ristrutturazione alpeggi con
relativi fabbricati, strutture ed attrezzature;

5.  esecuzione di sistemazioni terreno, irrigazione, viabilita' poderale;
6. esecuzione di allacciamenti idrici ed elettrici ed impianti energia alternativa;
7. costruzione e riattamento di strutture e relative attrezzature fisse per coltivazioni

pregiate compreso l’acquisto degli impianti ed attrezzature necessari (serre, reti
antigrandine, impianti antibrina, locali deposito, ... );

8.  esecuzione di  approvvigionamenti idrici;
9. esecuzione di reimpianti o riconversioni di colture pluriennali  nei settori

florovivaistico e del nocciolo ”
10.  interventi relativi al miglioramento della qualità dei prodotti ed alla  installazione

di sistemi di controllo (compresi gli interventi materiali necessari per la
conversione di produzioni non biologiche in produzioni biologiche nonché per
l’introduzione di sistemi di controllo della qualità e del processo - norme ISO 9000
e ISO 14000);

11.  interventi di ristrutturazione e adeguamento igienico sanitario delle abitazioni
degli imprenditori agricoli in zona di montagna) 

acquisti di:
1. macchine nuove;
2. macchinari ed attrezzature nuovi;
3. bestiame da riproduzione selezionato, iscritto al Libro Genealogico (o al Registro
Anagrafico se il Libro Genealogico non è stato istituito), anche se effettuati da
aziende già dotate di bestiame  .
4. apparecchiature informatiche nuove (compreso il relativo software) e
strumentazioni nuove.

E’ inoltre riconosciuto il pagamento delle eventuali spese generali e tecniche (spese
di progettazione e simili), con le modalità ed i limiti indicati nelle Istruzioni per
l’applicazione e nei bandi di apertura domande e in ogni caso per un ammontare non
superiore al 12 % di quello degli investimenti materiali a cui tali spese sono riferite.

2) Sono esclusi :
- l’acquisto di fabbricati e strutture esistenti;
- l’esecuzione di interventi relativi a case di abitazione (salvo che per interventi di

ristrutturazione e adeguamento igienico sanitario delle abitazioni degli
imprenditori agricoli in zona di montagna) ;

- l’acquisto di macchinari e attrezzature usati ;
- l’esecuzione di interventi di ripristino nonché di manutenzione ordinaria e / o

straordinaria.

Non sono finanziati dalla presente misura interventi relativi ad agriturismo e ad
attività artigianali svolti dalle aziende agricole, in quanto tali attività rientrano nel
campo di applicazione della misura P (art. 33 del Regolamento - diversificazione
delle attività del settore agricolo e delle attività affini allo scopo di sviluppare attività
plurime o fonti alternative di reddito).
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Non è finanziato ai sensi della presente misura l’acquisto di terreni, che è finanziabile
in applicazione della misura K (art. 33 - Ricomposizione fondiaria). 

b)  Settori interessati: i settori sotto riportati (con le limitazioni di seguito indicate),
individuati a seguito dell’analisi della situazione e delle prospettive di medio
periodo del sistema agricolo per verificare l’esistenza di reali sbocchi di mercato, a
livello di produzione, commercializzazione e  trasformazione.
Per ciascun settore individuato come suscettibile di sostegno sono riportati i criteri
di scelta per le fasi di produzione, commercializzazione e  trasformazione
all’interno dell’azienda agricola, con specificazione degli interventi ammissibili,
degli interventi ammissibili a determinate condizioni e degli interventi non
ammissibili.

Non sono finanziabili aziende agricole non ricomprese in uno dei sottoriportati
settori.

Non saranno finanziati interventi che comportano un superamento delle
limitazioni comunitarie esistenti nei diversi settori.

SETTORE: CARNE, COMPARTO BOVINO

Fase di produzione

Interventi ammissibili

Interventi generici di miglioramento strutturale dell’azienda agricola non specificamente
legati al comparto produttivo (ad es. ricoveri macchine e scorte, meccanizzazione,
irrigazione, sistemazione terreni,  ...)

Interventi che non comportano un aumento della produzione, finalizzati  al contenimento
dei costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della qualità dei
prodotti (compresi gli interventi materiali necessari per la conversione di produzioni non
biologiche in produzioni biologiche nonché per l’introduzione di sistemi di controllo della
qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO 14000), alla protezione dell’ambiente, alla
tutela ed al miglioramento  dell’igiene e del benessere degli animali .
Gli interventi finalizzati al miglioramento della qualità, alla protezione dell’ambiente, alla
tutela ed al miglioramento  dell’igiene e del benessere degli animali devono tendere al
superamento dei livelli minimi di legge (ove esistenti)  od all’adeguamento anticipato a
norme non ancora giunte a scadenza (ove esistenti) .

Interventi finalizzati alla commercializzazione diretta del prodotto e interventi connessi
(interventi finalizzati alla preparazione, confezione, conservazione del prodotto; spacci di
vendita al pubblico; ecc.) .

Fase di trasformazione
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Interventi di lavorazione post-macellazione (con esclusione dei macelli) che non
comportano un aumento della capacità di trasformazione, finalizzati al contenimento dei
costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della qualità dei prodotti
(compresi gli interventi materiali necessari per l’introduzione di sistemi di controllo della
qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO 14000), alla protezione dell’ambiente.
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima; gli interventi finanziati devono
essere dimensionati per la produzione zootecnica dell’azienda e non devono determinare
un aumento della produzione zootecnica stessa.

Interventi di lavorazione post-macellazione (con esclusione dei macelli) che comportano
un aumento della capacita di trasformazione, compresa l’introduzione di nuove attività
da  parte di aziende che in precedenza non praticavano la trasformazione dei propri
prodotti.
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima; gli interventi finanziati devono
essere dimensionati per la produzione zootecnica dell’azienda e non devono determinare
un aumento della produzione zootecnica stessa.

SETTORE: CARNE, COMPARTO SUINO

Fase di produzione

Interventi ammissibili

Interventi generici di miglioramento strutturale dell’azienda agricola non specificamente
legati al comparto produttivo; la realizzazione di tali interventi non deve comunque
comportare aumenti di produzione nel comparto stesso (ad es. ricoveri macchine e scorte,
meccanizzazione, irrigazione, sistemazione terreni,  ...)

Interventi che non comportano un aumento della produzione, finalizzati  al contenimento
dei costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della qualità dei
prodotti (compresi gli interventi materiali necessari per la conversione di produzioni non
biologiche in produzioni biologiche nonché per l’introduzione di sistemi di controllo della
qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO 14000), alla protezione dell’ambiente, alla
tutela ed al miglioramento  dell’igiene e del benessere degli animali .
Gli interventi finalizzati al miglioramento della qualità, alla protezione dell’ambiente, alla
tutela ed al miglioramento  dell’igiene e del benessere degli animali devono tendere al
superamento dei livelli minimi di legge (ove esistenti)  od all’adeguamento anticipato a
norme non ancora giunte a scadenza (ove esistenti) .

Interventi finalizzati alla commercializzazione diretta del prodotto e interventi connessi
(interventi finalizzati alla preparazione, confezione, conservazione del prodotto; spacci di
vendita al pubblico; ecc.) .

Fase di trasformazione
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Interventi di lavorazione post-macellazione (con esclusione dei macelli) che non
comportano un aumento della capacità di trasformazione, finalizzati  al contenimento dei
costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della qualità dei prodotti
(compresi gli interventi materiali necessari per l’introduzione di sistemi di controllo della
qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO 14000), alla protezione dell’ambiente.
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima, oltre ad una quota degli stessi
prodotti, di prodotti affini o di semilavorati acquistati da altre aziende agricole non
superiore al 25% del totale della materia prima o dei semilavorati avviati alla
trasformazione; gli interventi finanziati devono essere al massimo dimensionati per le
quantità sopra indicate; gli interventi finanziati non devono determinare un aumento della
produzione zootecnica stessa.

Interventi di lavorazione post-macellazione (con esclusione dei macelli) che comportano
un aumento della capacita di trasformazione, compresa l’introduzione di nuove attività
da  parte di aziende che in precedenza non praticavano la trasformazione dei propri
prodotti.
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima, oltre ad una quota degli stessi
prodotti, di prodotti affini o di semilavorati acquistati da altre aziende agricole non
superiore al 25% del totale della materia prima o dei semilavorati avviati alla
trasformazione; gli interventi finanziati devono essere al massimo dimensionati per le
quantità sopra indicate; gli interventi finanziati non devono determinare un aumento della
produzione zootecnica stessa.

SETTORE: CARNE COMPARTO OVICAPRINO

Fase di produzione

Interventi ammissibili

Interventi generici di miglioramento strutturale dell’azienda agricola non specificamente
legati al comparto produttivo (ad es. ricoveri macchine e scorte, meccanizzazione,
irrigazione, sistemazione terreni,  ...)

Interventi che non comportano un aumento della produzione, finalizzati  al contenimento
dei costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della qualità dei
prodotti (compresi gli interventi materiali necessari per la conversione di produzioni non
biologiche in produzioni biologiche nonché per l’introduzione di sistemi di controllo della
qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO 14000), alla protezione dell’ambiente, alla
tutela ed al miglioramento  dell’igiene e del benessere degli animali .
Gli interventi finalizzati al miglioramento della qualità, alla protezione dell’ambiente, alla
tutela ed al miglioramento  dell’igiene e del benessere degli animali devono tendere al
superamento dei livelli minimi di legge (ove esistenti)  od all’adeguamento anticipato a
norme non ancora giunte a scadenza (ove esistenti) .
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Interventi di potenziamento produttivo (costruzione di nuove stalle, ampliamento o
ristrutturazione con aumento dei posti di stalle esistenti).

Interventi finalizzati alla commercializzazione diretta del prodotto e interventi connessi
(interventi finalizzati alla preparazione, confezione, conservazione del prodotto; spacci di
vendita al pubblico; ecc.) .

Fase di trasformazione

Interventi di lavorazione post-macellazione (con esclusione dei macelli) che non
comportano un aumento della capacità di trasformazione, finalizzati  al contenimento dei
costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della qualità dei prodotti
(compresi gli interventi materiali necessari per l’introduzione di sistemi di controllo della
qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO 14000), alla protezione dell’ambiente.
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima, oltre ad una quota degli stessi
prodotti, di prodotti affini o di semilavorati acquistati da altre aziende agricole non
superiore al 25% del totale della materia prima o dei semilavorati avviati alla
trasformazione; gli interventi finanziati devono essere al massimo dimensionati per le
quantità sopra indicate.

Interventi di lavorazione post-macellazione (con esclusione dei macelli) che comportano
un aumento della capacita di trasformazione, compresa l’introduzione di nuove attività
da  parte di aziende che in precedenza non praticavano la trasformazione dei propri
prodotti.
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima, oltre ad una quota degli stessi
prodotti, di prodotti affini o di semilavorati acquistati da altre aziende agricole non
superiore al 25% del totale della materia prima o dei semilavorati avviati alla
trasformazione; gli interventi finanziati devono essere al massimo dimensionati per le
quantità sopra indicate.

SETTORE: CARNE, COMPARTO AVICUNICOLO

SOTTOCOMPARTO AVICOLO

Fase di produzione

Interventi ammissibili

Interventi generici di miglioramento strutturale dell’azienda agricola non specificamente
legati al comparto produttivo; la realizzazione di tali interventi non deve comunque
comportare aumenti di produzione nel comparto stesso (ad es. ricoveri macchine e scorte,
meccanizzazione, irrigazione, sistemazione terreni,  ...)

Interventi che non comportano un aumento della produzione, finalizzati  al contenimento
dei costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della qualità dei
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prodotti (compresi gli interventi materiali necessari per la conversione di produzioni non
biologiche in produzioni biologiche nonché per l’introduzione di sistemi di controllo della
qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO 14000), alla protezione dell’ambiente, alla
tutela ed al miglioramento  dell’igiene e del benessere degli animali .
Gli interventi finalizzati al miglioramento della qualità, alla protezione dell’ambiente, alla
tutela ed al miglioramento  dell’igiene e del benessere degli animali devono tendere al
superamento dei livelli minimi di legge (ove esistenti)  od all’adeguamento anticipato a
norme non ancora giunte a scadenza (ove esistenti) .

Interventi finalizzati alla commercializzazione diretta del prodotto e interventi connessi
(interventi finalizzati alla preparazione, confezione, conservazione del prodotto; spacci di
vendita al pubblico; ecc.) .

Fase di trasformazione

Interventi di lavorazione post-macellazione (con esclusione dei macelli) che non
comportano un aumento della capacità di trasformazione, finalizzati  al contenimento dei
costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della qualità dei prodotti
(compresi gli interventi materiali necessari per l’introduzione di sistemi di controllo della
qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO 14000), alla protezione dell’ambiente.
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima; gli interventi finanziati devono
essere dimensionati per la produzione zootecnica dell’azienda e non devono determinare
un aumento della produzione zootecnica stessa.
Non sono ammessi interventi relativi alla trasformazione aziendale in aziende che non
praticavano la trasformazione dei propri prodotti alla data del 1° gennaio 2000.
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SOTTOCOMPARTO CUNICOLO

Fase di produzione

Interventi ammissibili

Interventi generici di miglioramento strutturale dell’azienda agricola non specificamente
legati al comparto produttivo (ad es. ricoveri macchine e scorte, meccanizzazione,
irrigazione, sistemazione terreni,  ...)

Interventi che non comportano un aumento della produzione, finalizzati  al contenimento
dei costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della qualità dei
prodotti (compresi gli interventi materiali necessari per la conversione di produzioni non
biologiche in produzioni biologiche nonché per l’introduzione di sistemi di controllo della
qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO 14000), alla protezione dell’ambiente, alla
tutela ed al miglioramento  dell’igiene e del benessere degli animali .
Gli interventi finalizzati al miglioramento della qualità, alla protezione dell’ambiente, alla
tutela ed al miglioramento  dell’igiene e del benessere degli animali devono tendere al
superamento dei livelli minimi di legge (ove esistenti)  od all’adeguamento anticipato a
norme non ancora giunte a scadenza (ove esistenti) .

Interventi di potenziamento produttivo (costruzione di nuove conigliere, ampliamento o
ristrutturazione con aumento dei posti di conigliere esistenti).

Interventi finalizzati alla commercializzazione diretta del prodotto e interventi connessi
(interventi finalizzati alla preparazione, confezione, conservazione del prodotto; spacci di
vendita al pubblico; ecc.) .

Fase di trasformazione

Interventi di lavorazione post-macellazione (con esclusione dei macelli) che non
comportano un aumento della capacità di trasformazione, finalizzati  al contenimento dei
costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della qualità dei prodotti
(compresi gli interventi materiali necessari per l’introduzione di sistemi di controllo della
qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO 14000), alla protezione dell’ambiente.
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima, oltre ad una quota degli stessi
prodotti, di prodotti affini o di semilavorati acquistati da altre aziende agricole non
superiore al 25% del totale della materia prima o dei semilavorati avviati alla
trasformazione; gli interventi finanziati devono essere al massimo dimensionati per le
quantità sopra indicate.

Interventi di lavorazione post-macellazione (con esclusione dei macelli) che comportano
un aumento della capacita di trasformazione, compresa l’introduzione di nuove attività
da  parte di aziende che in precedenza non praticavano la trasformazione dei propri
prodotti.
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L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima, oltre ad una quota degli stessi
prodotti, di prodotti affini o di semilavorati acquistati da altre aziende agricole non
superiore al 25% del totale della materia prima o dei semilavorati avviati alla
trasformazione; gli interventi finanziati devono essere al massimo dimensionati per le
quantità sopra indicate.

SOTTOCOMPARTO CARNE DI STRUZZO

Fase di produzione

Interventi ammissibili

Interventi generici di miglioramento strutturale dell’azienda agricola non specificamente
legati al comparto produttivo (ad es. ricoveri macchine e scorte, meccanizzazione,
irrigazione, sistemazione terreni,  ...)

Interventi che non comportano un aumento della produzione, finalizzati  al contenimento
dei costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della qualità dei
prodotti (compresi gli interventi materiali necessari per la conversione di produzioni non
biologiche in produzioni biologiche nonché per l’introduzione di sistemi di controllo della
qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO 14000), alla protezione dell’ambiente, alla
tutela ed al miglioramento  dell’igiene e del benessere degli animali .
Gli interventi finalizzati al miglioramento della qualità, alla protezione dell’ambiente, alla
tutela ed al miglioramento  dell’igiene e del benessere degli animali devono tendere al
superamento dei livelli minimi di legge (ove esistenti)  od all’adeguamento anticipato a
norme non ancora giunte a scadenza (ove esistenti) .

Interventi di potenziamento produttivo (costruzione di nuove strutture per l’allevamento,
ampliamento o ristrutturazione con aumento dei posti di strutture per l’allevamento
esistenti).

Interventi finalizzati alla commercializzazione diretta del prodotto e interventi connessi
(interventi finalizzati alla preparazione, confezione, conservazione del prodotto; spacci di
vendita al pubblico; ecc.) .

Fase di trasformazione

Interventi di lavorazione post-macellazione (con esclusione dei macelli) che non
comportano un aumento della capacità di trasformazione, finalizzati  al contenimento dei
costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della qualità dei prodotti
(compresi gli interventi materiali necessari per l’introduzione di sistemi di controllo della
qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO 14000), alla protezione dell’ambiente.
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima, oltre ad una quota degli stessi
prodotti, di prodotti affini o di semilavorati acquistati da altre aziende agricole non
superiore al 25% del totale della materia prima o dei semilavorati avviati alla
trasformazione; gli interventi finanziati devono essere al massimo dimensionati per le
quantità sopra indicate.
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Interventi di lavorazione post-macellazione (con esclusione dei macelli) che comportano
un aumento della capacita di trasformazione, compresa l’introduzione di nuove attività
da  parte di aziende che in precedenza non praticavano la trasformazione dei propri
prodotti.
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima, oltre ad una quota degli stessi
prodotti, di prodotti affini o di semilavorati acquistati da altre aziende agricole non
superiore al 25% del totale della materia prima o dei semilavorati avviati alla
trasformazione; gli interventi finanziati devono essere al massimo dimensionati per le
quantità sopra indicate.

SETTORE : ACQUACOLTURA

Nessun intervento ammissibile ai sensi del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 in quanto il
settore è finanziato dallo SFOP ai sensi del reg. CE 2792/99.

SETTORE: LATTE E DERIVATI, COMPARTO BOVINO E BUFALINO

SOTTOCOMPARTO BOVINO

Fase di produzione

Interventi ammissibili

Interventi generici di miglioramento strutturale dell’azienda agricola non specificamente
legati al comparto produttivo; la realizzazione di tali interventi non deve comunque
comportare aumenti di produzione nel comparto stesso (ad es. ricoveri macchine e scorte,
meccanizzazione, irrigazione, sistemazione terreni,  ...)

Interventi che non comportano un aumento della produzione, finalizzati  al contenimento
dei costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della qualità dei
prodotti (compresi gli interventi materiali necessari per la conversione di produzioni non
biologiche in produzioni biologiche nonché per l’introduzione di sistemi di controllo della
qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO 14000), alla protezione dell’ambiente, alla
tutela ed al miglioramento  dell’igiene e del benessere degli animali .
Gli interventi finalizzati al miglioramento della qualità, alla protezione dell’ambiente, alla
tutela ed al miglioramento  dell’igiene e del benessere degli animali devono tendere al
superamento dei livelli minimi di legge (ove esistenti)  od all’adeguamento anticipato a
norme non ancora giunte a scadenza (ove esistenti) .

Interventi di potenziamento produttivo (costruzione di nuove stalle, ampliamento o
ristrutturazione con maggiori capacità produttive di stalle esistenti) riferiti o non riferiti a
produzioni biologiche (Reg CE 1804/99), finanziabili fino a concorrenza col quantitativo di
riferimento produttivo (“quota latte”) posseduto dall’azienda.
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Interventi finalizzati alla commercializzazione diretta del prodotto e interventi connessi
(interventi finalizzati alla preparazione, confezione, conservazione del prodotto; spacci di
vendita al pubblico; ecc.) .

Fase di trasformazione

Interventi che non comportano un aumento della capacità di trasformazione, finalizzati  al
contenimento dei costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della
qualità dei prodotti (compresi gli interventi materiali necessari per l’introduzione di
sistemi di controllo della qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO 14000), alla
protezione dell’ambiente.
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima; gli interventi finanziati devono
essere dimensionati per la produzione agricola dell’azienda, nel rispetto del quantitativo
di riferimento produttivo (“quota latte”) posseduto dall’azienda.

Interventi che comportano un aumento della capacita di trasformazione riferiti a
produzioni biologiche (reg. CE 1804/99) oppure a prodotti D.O.P. o I.G.P. , compresa
l’introduzione di nuove attività  da  parte di aziende che in precedenza non praticavano la
trasformazione dei propri prodotti. L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere
limitata alla trasformazione dei prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima;
gli interventi finanziati devono essere dimensionati per la produzione agricola
dell’azienda, nel rispetto del quantitativo di riferimento produttivo (“quota latte”)
posseduto dall’azienda.

In riferimento a produzioni diverse da quelle biologiche (reg. CE 1804/99), D.O.P. o I.G.P.,
interventi che comportano un aumento della capacita di trasformazione limitatamente al
settore dei formaggi, con esclusione del burro e degli altri derivati dal latte , compresa
l’introduzione di nuove attività  da  parte di aziende che in precedenza non praticavano la
trasformazione dei propri prodotti.
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima; gli interventi finanziati devono
essere dimensionati per la produzione agricola dell’azienda, nel rispetto del quantitativo
di riferimento produttivo (“quota latte”) posseduto dall’azienda.
Sono esclusi dall’aumento di capacità di trasformazione quei prodotti oggetto di
intervento comunitario.

SOTTOCOMPARTO BUFALINO

Fase di produzione

Interventi ammissibili

Interventi generici di miglioramento strutturale dell’azienda agricola non specificamente
legati al comparto produttivo (ad es. ricoveri macchine e scorte, meccanizzazione,
irrigazione, sistemazione terreni,  ...)
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Interventi che non comportano un aumento della produzione, finalizzati  al contenimento
dei costi di produzione , al risparmio energetico, al miglioramento della qualità dei
prodotti (compresi gli interventi materiali necessari per la conversione di produzioni non
biologiche in produzioni biologiche nonché per l’introduzione di sistemi di controllo della
qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO 14000), alla protezione dell’ambiente, alla
tutela ed al miglioramento  dell’igiene e del benessere degli animali .
Gli interventi finalizzati al miglioramento della qualità, alla protezione dell’ambiente, alla
tutela ed al miglioramento  dell’igiene e del benessere degli animali devono tendere al
superamento dei livelli minimi di legge (ove esistenti)  od all’adeguamento anticipato a
norme non ancora giunte a scadenza (ove esistenti) .

Interventi di potenziamento produttivo (costruzione di nuove stalle, ampliamento o
ristrutturazione con maggiori capacità produttive di stalle esistenti).

Interventi finalizzati alla commercializzazione diretta del prodotto e interventi connessi
(interventi finalizzati alla preparazione, confezione, conservazione del prodotto; spacci di
vendita al pubblico; ecc.) .

Fase di trasformazione

Interventi che non comportano un aumento della capacità di trasformazione, finalizzati al
contenimento dei costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della
qualità dei prodotti, alla protezione dell’ambiente (compresi gli interventi materiali
necessari per l’introduzione di sistemi di controllo della qualità e del processo - norme ISO
9000 e ISO 14000).
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima, oltre ad una quota degli stessi
prodotti, di prodotti affini o di semilavorati acquistati da altre aziende agricole non
superiore al 25% del totale della materia prima o dei semilavorati avviati alla
trasformazione; gli interventi finanziati devono essere al massimo dimensionati per le
quantità sopra indicate.

Interventi che comportano un aumento della capacita di trasformazione, compresa
l’introduzione di nuove attività  da  parte di aziende che in precedenza non praticavano la
trasformazione dei propri prodotti.
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima, oltre ad una quota degli stessi
prodotti, di prodotti affini o di semilavorati acquistati da altre aziende agricole non
superiore al 25% del totale della materia prima o dei semilavorati avviati alla
trasformazione; gli interventi finanziati devono essere al massimo dimensionati per le
quantità sopra indicate.

SETTORE: LATTE E DERIVATI, COMPARTO OVICAPRINO

Fase di produzione

Interventi ammissibili
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Interventi generici di miglioramento strutturale dell’azienda agricola non specificamente
legati al comparto produttivo (ad es. ricoveri macchine e scorte, meccanizzazione,
irrigazione, sistemazione terreni,  ...)

Interventi che non comportano un aumento della produzione, finalizzati  al contenimento
dei costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della qualità dei
prodotti (compresi gli interventi materiali necessari per la conversione di produzioni non
biologiche in produzioni biologiche nonché per l’introduzione di sistemi di controllo della
qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO 14000), alla protezione dell’ambiente, alla
tutela ed al miglioramento  dell’igiene e del benessere degli animali .
Gli interventi finalizzati al miglioramento della qualità, alla protezione dell’ambiente, alla
tutela ed al miglioramento  dell’igiene e del benessere degli animali devono tendere al
superamento dei livelli minimi di legge (ove esistenti)  od all’adeguamento anticipato a
norme non ancora giunte a scadenza (ove esistenti) .

Interventi di potenziamento produttivo (costruzione di nuove stalle, ampliamento o
ristrutturazione con maggiori capacità produttive di stalle esistenti).

Interventi finalizzati alla commercializzazione diretta del prodotto e interventi connessi
(interventi finalizzati alla preparazione, confezione, conservazione del prodotto; spacci di
vendita al pubblico; ecc.) .

Fase di trasformazione

Interventi che non comportano un aumento della capacità di trasformazione, finalizzati  al
contenimento dei costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della
qualità dei prodotti (compresi gli interventi materiali necessari per l’introduzione di
sistemi di controllo della qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO 14000), alla
protezione dell’ambiente.
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima, oltre ad una quota degli stessi
prodotti, di prodotti affini o di semilavorati acquistati da altre aziende agricole non
superiore al 25% del totale della materia prima o dei semilavorati avviati alla
trasformazione; gli interventi finanziati devono essere al massimo dimensionati per le
quantità sopra indicate.

Interventi che comportano un aumento della capacita di trasformazione, compresa
l’introduzione di nuove attività  da  parte di aziende che in precedenza non praticavano la
trasformazione dei propri prodotti.
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima, oltre ad una quota degli stessi
prodotti, di prodotti affini o di semilavorati acquistati da altre aziende agricole non
superiore al 25% del totale della materia prima o dei semilavorati avviati alla
trasformazione; gli interventi finanziati devono essere al massimo dimensionati per le
quantità sopra indicate.
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SETTORE: UOVA

Fase di produzione

Interventi ammissibili

Interventi generici di miglioramento strutturale dell’azienda agricola non specificamente
legati al comparto produttivo; la realizzazione di tali interventi non deve comunque
comportare aumenti di produzione nel comparto stesso (ad es. ricoveri macchine e scorte,
meccanizzazione, irrigazione, sistemazione terreni,  ...)

Interventi che non comportano un aumento della produzione, finalizzati  al contenimento
dei costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della qualità dei
prodotti (compresi gli interventi materiali necessari per la conversione di produzioni non
biologiche in produzioni biologiche nonché per l’introduzione di sistemi di controllo della
qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO 14000), alla protezione dell’ambiente, alla
tutela ed al miglioramento  dell’igiene e del benessere degli animali .
Gli interventi finalizzati al miglioramento della qualità, alla protezione dell’ambiente, alla
tutela ed al miglioramento  dell’igiene e del benessere degli animali devono tendere al
superamento dei livelli minimi di legge (ove esistenti)  od all’adeguamento anticipato a
norme non ancora giunte a scadenza (ove esistenti) .

Interventi finalizzati alla commercializzazione diretta del prodotto e interventi connessi
(interventi finalizzati alla preparazione, confezione, conservazione del prodotto; spacci di
vendita al pubblico; ecc.) .

Fase di trasformazione

Interventi che non comportano un aumento della capacità di trasformazione, finalizzati  al
contenimento dei costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della
qualità dei prodotti, alla protezione dell’ambiente (compresi gli interventi materiali
necessari per l’introduzione di sistemi di controllo della qualità e del processo - norme ISO
9000 e ISO 14000).
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima; gli interventi finanziati devono
essere dimensionati per la produzione di uova dell’azienda e non devono determinare
aumenti della produzione stessa di uova.

Non sono ammessi interventi relativi alla trasformazione aziendale in aziende che non
praticavano la trasformazione dei propri prodotti alla data del 1° gennaio 2000.

SETTORE: CEREALI E RISO

Fase di produzione

Interventi ammissibili
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Interventi generici di miglioramento strutturale dell’azienda agricola non specificamente
legati al comparto produttivo; la realizzazione di tali interventi non deve comunque
comportare aumenti di produzione nel comparto stesso (ad es. ricoveri macchine e scorte,
meccanizzazione, irrigazione, sistemazione terreni,  ...)

Interventi che non comportano un aumento della produzione, finalizzati  al contenimento
dei costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della qualità dei
prodotti (compresi gli interventi materiali necessari per la conversione di produzioni non
biologiche in produzioni biologiche nonché per l’introduzione di sistemi di controllo della
qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO 14000), alla protezione dell’ambiente, alla
riconversione varietale.
Gli interventi finalizzati al miglioramento della qualità ed alla protezione dell’ambiente
devono tendere al superamento dei livelli minimi di legge (ove esistenti)  od
all’adeguamento anticipato a norme non ancora giunte a scadenza (ove esistenti) .

Interventi finalizzati alla commercializzazione diretta del prodotto e interventi connessi
(interventi finalizzati alla preparazione, confezione, conservazione del prodotto; spacci di
vendita al pubblico; ecc.) .

Non sono ammessi interventi relativi alla messa a coltura a cereali di nuovi terreni in
precedenza non adibiti a tali coltura, compresa la realizzazione di nuove risaie.

Fase di trasformazione

Interventi che non comportano un aumento della capacità di trasformazione, finalizzati  al
contenimento dei costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della
qualità dei prodotti, alla protezione dell’ambiente (compresi gli interventi materiali
necessari per l’introduzione di sistemi di controllo della qualità e del processo - norme ISO
9000 e ISO 14000).
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima, oltre ad una quota degli stessi
prodotti, di prodotti affini o di semilavorati acquistati da altre aziende agricole non
superiore al 25% del totale della materia prima o dei semilavorati avviati alla
trasformazione; gli interventi finanziati devono essere al massimo dimensionati per le
quantità sopra indicate; gli interventi finanziati non devono determinare aumenti nella
produzione agricola stessa.

Interventi che comportano un aumento della capacita di trasformazione, compresa
l’introduzione di nuove attività  da  parte di aziende che in precedenza non praticavano la
trasformazione dei propri prodotti.
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima, oltre ad una quota degli stessi
prodotti, di prodotti affini o di semilavorati acquistati da altre aziende agricole non
superiore al 25% del totale della materia prima o dei semilavorati avviati alla
trasformazione; gli interventi finanziati devono essere al massimo dimensionati per le
quantità sopra indicate; gli interventi finanziati  non devono determinare aumenti nella
produzione agricola stessa.
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SETTORE: VITIVINICOLO

Fase di produzione

Interventi ammissibili

Interventi generici di miglioramento strutturale dell’azienda agricola non specificamente
legati al comparto produttivo; la realizzazione di tali interventi non deve comunque
comportare aumenti di produzione nel comparto stesso (ad es. ricoveri macchine e scorte,
meccanizzazione, irrigazione, sistemazione terreni,  ...)

Interventi che non comportano un aumento della produzione e della superficie vitata
aziendale, finalizzati  al contenimento dei costi di produzione , al risparmio energetico,  al
miglioramento della qualità dei prodotti (compresi gli interventi materiali necessari per la
conversione di produzioni non biologiche in produzioni biologiche nonché per
l’introduzione di sistemi di controllo della qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO
14000), alla protezione dell’ambiente.
Gli interventi finalizzati al miglioramento della qualità ed alla protezione dell’ambiente
devono tendere al superamento dei livelli minimi di legge (ove esistenti)  od
all’adeguamento anticipato a norme non ancora giunte a scadenza (ove esistenti) .

Interventi finalizzati alla commercializzazione diretta del prodotto e interventi connessi
(interventi finalizzati alla preparazione, confezione, conservazione del prodotto; spacci di
vendita al pubblico; ecc.) .

Interventi non ammissibili

Impianto e reimpianto di nuovi vigneti non sono ammissibili al finanziamento da parte
della presente misura.

Fase di trasformazione

Limitatamente al settore dei V.Q.P.R.D. (D.O.C. - D.O.C.G.), interventi che non
comportano un aumento della capacità di trasformazione, finalizzati  al contenimento dei
costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della qualità dei prodotti,
alla protezione dell’ambiente (compresi gli interventi materiali necessari per
l’introduzione di sistemi di controllo della qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO
14000).
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima, oltre ad una quota degli stessi
prodotti, di prodotti affini o di semilavorati acquistati da altre aziende agricole non
superiore al 25% del totale della materia prima o dei semilavorati avviati alla
trasformazione; gli interventi finanziati devono essere al massimo dimensionati per le
quantità sopra indicate.
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Limitatamente al settore dei V.Q.P.R.D. (D.O.C. - D.O.C.G.), interventi che comportano un
aumento della capacita di trasformazione, compresa l’introduzione di nuove attività  da
parte di aziende che in precedenza non praticavano la trasformazione dei propri prodotti.
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima, oltre ad una quota degli stessi
prodotti, di prodotti affini o di semilavorati acquistati da altre aziende agricole non
superiore al 25% del totale della materia prima o dei semilavorati avviati alla
trasformazione; gli interventi finanziati devono essere al massimo dimensionati per le
quantità sopra indicate.

SETTORE: ORTOFRUTTICOLO

Ai sensi dell’articolo 37 del Regolamento è necessario assicurare la compatibilità con le
misure attuate nell’ambito delle Organizzazioni Comuni di Mercato e garantire la non
sovrapposizione con le stesse. Pertanto i seguenti interventi nel settore ortofrutticolo
saranno attuati a partire dall’anno 2001 subordinatamente alla modifica da parte delle
Organizzazioni di produttori riconosciuti dalle OCM dei rispettivi Programmi Operativi,
con esclusione degli interventi stessi.

Sono esclusi interventi che comportano un aumento della capacità produttiva sia nella fase
di produzione che di trasformazione per il pomodoro da mensa.

Fase di produzione

Interventi ammissibili

Interventi generici di miglioramento strutturale dell’azienda agricola non specificamente
legati al comparto produttivo; la realizzazione di tali interventi non deve comunque
comportare aumenti di produzione nel comparto stesso (ad es. ricoveri macchine e scorte,
meccanizzazione, irrigazione, sistemazione terreni,  ...)

Interventi che non comportano un aumento della produzione, finalizzati  al contenimento
dei costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della qualità dei
prodotti (compresi gli interventi materiali necessari per la conversione di produzioni non
biologiche in produzioni biologiche nonché per l’introduzione di sistemi di controllo della
qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO 14000), alla protezione dell’ambiente, alla
riconversione varietale.
Gli interventi finalizzati al miglioramento della qualità ed alla protezione dell’ambiente
devono tendere al superamento dei livelli minimi di legge (ove esistenti)  od
all’adeguamento anticipato a norme non ancora giunte a scadenza (ove esistenti) .

Interventi per la realizzazione di impianti per la difesa dei frutteti dai danni da grandine,
gelo e brina.

Interventi finalizzati alla commercializzazione diretta del prodotto e interventi connessi
realizzati da aziende agricole singole (interventi finalizzati alla preparazione, confezione,
conservazione del prodotto; spacci di vendita al pubblico; ecc.). Sarà richiesto l’assenso
delle Organizzazioni dei Produttori ortofrutticoli riconosciute quando gli interventi di cui
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si tratta sono avanzati da soci, al fine di accertare la coerenza degli interventi proposti con
gli obiettivi fissate dalle medesime organizzazioni.

Acquisto di attrezzature specifiche e macchinari specifici per :
- raccolta frutta (carri raccolta e simili);
- esecuzione di trattamenti (atomizzatori, irroratrici e simili).

Interventi ammissibili esclusivamente nel comparto corilicolo,
- per le aziende aderenti alle Organizzazioni dei Produttori riconosciute dalla OCM,

l’esecuzione di interventi di impianto e reimpianto frutteti e l’ acquisto di materiale
di propagazione;

- sia per le aziende aderenti che per le aziende non aderenti alle Organizzazioni dei
Produttori riconosciute dalla OCM, l’acquisto di attrezzature e macchinari per
movimentazione e stoccaggio merci e prodotti in magazzino (muletti, cassoni e
simili).

Interventi ammissibili esclusivamente nel comparto orticolo: interventi di potenziamento
produttivo.

Interventi non ammissibili

Nei comparti frutticoli diversi dal nocciolo, l’esecuzione di interventi di impianto e
reimpianto frutteti e l’acquisto di materiale di propagazione.

Nei comparti frutticoli diversi dal nocciolo l’acquisto di attrezzature e macchinari per
movimentazione e stoccaggio merci e prodotti in magazzino (muletti, cassoni e simili);

Fase di trasformazione

Interventi che non comportano un aumento della capacità di trasformazione, finalizzati  al
contenimento dei costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della
qualità dei prodotti, alla protezione dell’ambiente (compresi gli interventi materiali
necessari per l’introduzione di sistemi di controllo della qualità e del processo - norme ISO
9000 e ISO 14000).
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima, oltre ad una quota degli stessi
prodotti, di prodotti affini o di semilavorati acquistati da altre aziende agricole non
superiore al 25% del totale della materia prima o dei semilavorati avviati alla
trasformazione; gli interventi finanziati devono essere al massimo dimensionati per le
quantità sopra indicate; gli interventi finanziati non devono determinare un aumento della
produzione agricola stessa.

Interventi che comportano un aumento della capacita di trasformazione, compresa
l’introduzione di nuove attività  da  parte di aziende che in precedenza non praticavano la
trasformazione dei propri prodotti.
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L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima, oltre ad una quota degli stessi
prodotti, di prodotti affini o di semilavorati acquistati da altre aziende agricole non
superiore al 25% del totale della materia prima o dei semilavorati avviati alla
trasformazione; gli interventi finanziati devono essere al massimo dimensionati per le
quantità sopra indicate; gli interventi finanziati non devono determinare un aumento della
produzione agricola stessa.

SETTORE: MIELE

Fase di produzione

Interventi ammissibili

Interventi generici di miglioramento strutturale dell’azienda agricola non specificamente
legati al comparto produttivo (ad es. ricoveri macchine e scorte, meccanizzazione,
irrigazione, sistemazione terreni,  ...)

Interventi che non comportano un aumento della produzione, finalizzati  al contenimento
dei costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della qualità dei
prodotti (compresi gli interventi materiali necessari per la conversione di produzioni non
biologiche in produzioni biologiche nonché per l’introduzione di sistemi di controllo della
qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO 14000) ed alla protezione dell’ambiente.
Gli interventi finalizzati al miglioramento della qualità ed alla protezione dell’ambiente
devono tendere al superamento dei livelli minimi di legge (ove esistenti)  od
all’adeguamento anticipato a norme non ancora giunte a scadenza (ove esistenti) .

Interventi di potenziamento produttivo.

Interventi finalizzati alla commercializzazione diretta del prodotto e interventi connessi
(interventi finalizzati alla preparazione, confezione, conservazione del prodotto; spacci di
vendita al pubblico; ecc.) .

Fase di trasformazione

Interventi che non comportano un aumento della capacità di trasformazione, finalizzati  al
contenimento dei costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della
qualità dei prodotti, alla protezione dell’ambiente (compresi gli interventi materiali
necessari per l’introduzione di sistemi di controllo della qualità e del processo - norme ISO
9000 e ISO 14000).
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima, oltre ad una quota degli stessi
prodotti, di prodotti affini o di semilavorati acquistati da altre aziende agricole non
superiore al 25% del totale della materia prima o dei semilavorati avviati alla
trasformazione; gli interventi finanziati devono essere al massimo dimensionati per le
quantità sopra indicate.



            Regione Piemonte – Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 – Descrizione delle misure

23

Interventi che comportano un aumento della capacita di trasformazione, compresa
l’introduzione di nuove attività  da  parte di aziende che in precedenza non praticavano la
trasformazione dei propri prodotti.
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima, oltre ad una quota degli stessi
prodotti, di prodotti affini o di semilavorati acquistati da altre aziende agricole non
superiore al 25% del totale della materia prima o dei semilavorati avviati alla
trasformazione; gli interventi finanziati devono essere al massimo dimensionati per le
quantità sopra indicate.

SETTORE: FLOROVIVAISMO

Fase di produzione

Interventi ammissibili

Interventi generici di miglioramento strutturale dell’azienda agricola non specificamente
legati al comparto produttivo (ad es. ricoveri macchine e scorte, meccanizzazione,
irrigazione, sistemazione terreni,  ...)

Interventi che non comportano un aumento della produzione, finalizzati  al contenimento
dei costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della qualità dei
prodotti (compresi gli interventi materiali necessari per la conversione di produzioni non
biologiche in produzioni biologiche nonché per l’introduzione di sistemi di controllo della
qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO 14000) ed alla protezione dell’ambiente.
Gli interventi finalizzati al miglioramento della qualità ed alla protezione dell’ambiente
devono tendere al superamento dei livelli minimi di legge (ove esistenti)  od
all’adeguamento anticipato a norme non ancora giunte a scadenza (ove esistenti) .

Interventi di potenziamento produttivo, compresi i nuovi impianti di colture pluriennali.

Interventi finalizzati alla commercializzazione diretta del prodotto e interventi connessi
(interventi finalizzati alla preparazione, confezione, conservazione del prodotto; spacci di
vendita al pubblico; ecc.) .

SETTORE: OLEOPROTEAGINOSE

Fase di produzione

Interventi ammissibili

Interventi generici di miglioramento strutturale dell’azienda agricola non specificamente
legati al comparto produttivo; la realizzazione di tali interventi non deve comunque
comportare aumenti di produzione nel comparto stesso (ad es. ricoveri macchine e scorte,
meccanizzazione, irrigazione, sistemazione terreni,  ...)
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Interventi che non comportano un aumento della produzione, finalizzati  al contenimento
dei costi di produzione , al risparmio energetico, al miglioramento della qualità dei
prodotti (compresi gli interventi materiali necessari per la conversione di produzioni non
biologiche in produzioni biologiche nonché per l’introduzione di sistemi di controllo della
qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO 14000) ed alla protezione dell’ambiente.
Gli interventi finalizzati al miglioramento della qualità ed alla protezione dell’ambiente
devono tendere al superamento dei livelli minimi di legge (ove esistenti)  od
all’adeguamento anticipato a norme non ancora giunte a scadenza (ove esistenti) .

Fase di trasformazione

Interventi che non comportano un aumento della capacità di trasformazione, finalizzati  al
contenimento dei costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della
qualità dei prodotti, alla protezione dell’ambiente (compresi gli interventi materiali
necessari per l’introduzione di sistemi di controllo della qualità e del processo - norme ISO
9000 e ISO 14000).
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima, oltre ad una quota degli stessi
prodotti, di prodotti affini o di semilavorati acquistati da altre aziende agricole non
superiore al 25% del totale della materia prima o dei semilavorati avviati alla
trasformazione; gli interventi finanziati devono essere al massimo dimensionati per le
quantità sopra indicate.

Interventi che comportano un aumento della capacita di trasformazione, compresa
l’introduzione di nuove attività  da  parte di aziende che in precedenza non praticavano la
trasformazione dei propri prodotti.
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima, oltre ad una quota degli stessi
prodotti, di prodotti affini o di semilavorati acquistati da altre aziende agricole non
superiore al 25% del totale della materia prima o dei semilavorati avviati alla
trasformazione; gli interventi finanziati devono essere al massimo dimensionati per le
quantità sopra indicate.

SETTORE: PATATA
(prodotto per consumo fresco; prodotto per industria; patate da seme)

Fase di produzione

Interventi ammissibili

Interventi generici di miglioramento strutturale dell’azienda agricola non specificamente
legati al comparto produttivo; la realizzazione di tali interventi non deve comunque
comportare aumenti di produzione nel comparto stesso (ad es. ricoveri macchine e scorte,
meccanizzazione, irrigazione, sistemazione terreni,  ...)

Interventi che non comportano un aumento della produzione, finalizzati  al contenimento
dei costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della qualità dei
prodotti (compresi gli interventi materiali necessari per la conversione di produzioni non
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biologiche in produzioni biologiche nonché per l’introduzione di sistemi di controllo della
qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO 14000) ed alla protezione dell’ambiente.
Gli interventi finalizzati al miglioramento della qualità ed alla protezione dell’ambiente
devono tendere al superamento dei livelli minimi di legge (ove esistenti)  od
all’adeguamento anticipato a norme non ancora giunte a scadenza (ove esistenti) .

Interventi finalizzati alla produzione di patate da seme.

Interventi finalizzati alla commercializzazione diretta del prodotto e interventi connessi
(interventi finalizzati alla preparazione, confezione, conservazione del prodotto; spacci di
vendita al pubblico; ecc.) .

Fase di trasformazione

Interventi che non comportano un aumento della capacità di trasformazione, finalizzati  al
contenimento dei costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della
qualità dei prodotti, alla protezione dell’ambiente (compresi gli interventi materiali
necessari per l’introduzione di sistemi di controllo della qualità e del processo - norme ISO
9000 e ISO 14000).
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima, oltre ad una quota degli stessi
prodotti, di prodotti affini o di semilavorati acquistati da altre aziende agricole non
superiore al 25% del totale della materia prima o dei semilavorati avviati alla
trasformazione; gli interventi finanziati devono essere al massimo dimensionati per le
quantità sopra indicate.

Interventi che comportano un aumento della capacita di trasformazione, compresa
l’introduzione di nuove attività  da  parte di aziende che in precedenza non praticavano la
trasformazione dei propri prodotti.
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima, oltre ad una quota degli stessi
prodotti, di prodotti affini o di semilavorati acquistati da altre aziende agricole non
superiore al 25% del totale della materia prima o dei semilavorati avviati alla
trasformazione; gli interventi finanziati devono essere al massimo dimensionati per le
quantità sopra indicate.

SETTORE: ERBE OFFICINALI

Fase di produzione

Interventi ammissibili

Interventi generici di miglioramento strutturale dell’azienda agricola non specificamente
legati al comparto produttivo (ad es. ricoveri macchine e scorte, meccanizzazione,
irrigazione, sistemazione terreni,  ...)
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Interventi che non comportano un aumento della produzione, finalizzati  al contenimento
dei costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della qualità dei
prodotti (compresi gli interventi materiali necessari per la conversione di produzioni non
biologiche in produzioni biologiche nonché per l’introduzione di sistemi di controllo della
qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO 14000) ed alla protezione dell’ambiente.
Gli interventi finalizzati al miglioramento della qualità ed alla protezione dell’ambiente
devono tendere al superamento dei livelli minimi di legge (ove esistenti)  od
all’adeguamento anticipato a norme non ancora giunte a scadenza (ove esistenti) .
Interventi di potenziamento produttivo.

Interventi finalizzati alla commercializzazione diretta del  prodotto e interventi connessi
(interventi finalizzati alla preparazione, confezione, conservazione del prodotto; spacci di
vendita al pubblico; ecc.) .

Fase di trasformazione

Interventi che non comportano un aumento della capacità di trasformazione, finalizzati  al
contenimento dei costi di produzione , al risparmio energetico,  al miglioramento della
qualità dei prodotti, alla protezione dell’ambiente (compresi gli interventi materiali
necessari per l’introduzione di sistemi di controllo della qualità e del processo - norme ISO
9000 e ISO 14000).
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima, oltre ad una quota degli stessi
prodotti, di prodotti affini o di semilavorati acquistati da altre aziende agricole non
superiore al 25% del totale della materia prima o dei semilavorati avviati alla
trasformazione; gli interventi finanziati devono essere al massimo dimensionati per le
quantità sopra indicate.

Interventi che comportano un aumento della capacita di trasformazione, compresa
l’introduzione di nuove attività  da  parte di aziende che in precedenza non praticavano la
trasformazione dei propri prodotti.
L’attività svolta dalla azienda agricola deve essere limitata alla trasformazione dei
prodotti agricoli ottenuti nell’azienda agricola medesima, oltre ad una quota degli stessi
prodotti, di prodotti affini o di semilavorati acquistati da altre aziende agricole non
superiore al 25% del totale della materia prima o dei semilavorati avviati alla
trasformazione; gli interventi finanziati devono essere al massimo dimensionati per le
quantità sopra indicate.

PRODUZIONI VEGETALI E ALLEVAMENTI MINORI
(funghi, lumache, cavalli, cani, fauna selvatica)

Sono ammessi tutti gli interventi relativi sia alla fase della produzione sia a quella di
trasformazione e commercializzazione aziendale.
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L’allevamento di fauna selvatica è ammissibile esclusivamente in relazione a fauna
autoctona (non sono ammissibili in ogni caso cinghiali, specie ittiche, invertebrati ed
anfibi) sia se finalizzato alla produzione di animali per ripopolamento che se finalizzato
alla produzione di carni per uso alimentare diretto, con esclusione  in ogni caso di
allevamenti di carattere amatoriale  o per produzione di animali per scopo ornamentale o
di affezione.

PIANTE DA FIBRA – CANAPA

Sono ammessi tutti gli interventi relativi alla fase della produzione,volti alla
razionalizzazione ed alla meccanizzazione di tutte le operazioni colturali ed a introdurre
innovazioni tecnologiche che possano favorire l’ottenimento di un prodotto di alta qualità.

c) Beneficiari

Aziende agricole condotte da imprenditori a titolo principale e non a titolo principale,
persone fisiche e persone diverse dalle fisiche .

Due o più aziende possono presentare congiuntamente una unica domanda di sostegno
agli investimenti, quando la natura dell’intervento stesso renda tale soluzione
tecnicamente preferibile rispetto alla realizzazione di interventi singoli (es.
meccanizzazione, conservazione prodotti in attesa di vendita, commercializzazione diretta
dei prodotti al pubblico, ecc.); in tale caso:

- tutte le aziende richiedenti devono essere in possesso dei requisiti necessari, previsti
dal Piano di Sviluppo Rurale;

- su ciascuna delle aziende richiedenti gravano gli obblighi conseguenti al fatto di
ricevere un sostegno ai sensi del Piano di Sviluppo Rurale;

- le aziende richiedenti devono essere associate e/o consorziate in uno dei modi
previsti dalle vigenti normative.

d) Condizioni di ammissibilità e requisiti

Valgono le seguenti specificazioni:

1) Per “aziende agricole” , ai fini della concessione  degli interventi di sostegno di cui al
Capo I, si intendono entità a carattere professionistico ed imprenditoriale che
producono per la commercializzazione (senza distinzione tra aziende condotte da
persone fisiche e aziende condotte da persone diverse da quelle fisiche, né tra
aziende condotte da imprenditori a titolo principale ed aziende condotte da
imprenditori non a titolo principale), in regola con i necessari adempimenti di legge.

2) Si considera redditiva l’azienda che garantisce un reddito netto sufficiente a
remunerare adeguatamente almeno una unità di lavoro occupata a tempo pieno (di
seguito “reddito-soglia”).
Il reddito-soglia è pari alla retribuzione contrattuale dell’operaio agricolo comune.
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La retribuzione contrattuale dell’operaio agricolo comune è soggetta a variazioni nel
tempo con l’andamento della contrattazione ; il valore medio per il Piemonte per
l’anno 2000  è pari a lire 24.000.000.
Nel caso di aziende condotte da giovani insediati da meno di cinque anni, in
considerazione delle difficoltà insite nella fase di avviamento dell’attività, si
considera redditiva l’azienda che garantisce un reddito netto pari almeno al 70% del
reddito-soglia.
Nel caso di aziende ricadenti in zona svantaggiata ed in zona a parco o similmente
vincolata, in considerazione della minori alternative occupazionali generalmente
presenti in questa aree, nonchè in considerazione della funzione svolta di presidio e
tutela del territorio, si considera redditiva l’azienda che garantisce un reddito netto
pari almeno al 50% del reddito-soglia.

Il requisito della redditività deve essere soddisfatto al momento della presentazione
della domanda o, nel caso di domande presentate da giovani insediati da meno di tre
anni, entro tre anni dall’insediamento.

Nell’individuazione del reddito soglia si è optato per la scelta di un termine di
confronto interno al settore agricolo, quale è il salario dell’operaio agricolo comune a
tempo indeterminato, ritenendolo più congruo a descrivere una situazione
reddituale della azienda agricola, anziché adottare termini di paragone legati a
redditi di altri settori economici, difficilmente confrontabili, anche per limitata
interscambiabilità di addetti, per ragioni quali la professionalità o la residenza in
località prive di alternative occupazionali.

Il reddito netto dell’azienda richiedente sarà rilevato dalla domanda di contributo.
Conseguentemente la modulistica predisposta per l’attuazione della Misura
prevederà la compilazione di un bilancio aziendale semplificato, che sarà
autocertificato dal richiedente, comprendente tutte le voci necessarie a rilevare il
reddito netto dell’azienda ed a verificarne la solidità economica, a garanzia della
continuità aziendale e del buon fine degli investimenti sovvenzionati .

Le voci previste dal bilancio aziendale semplificato saranno le seguenti:

- consistenza del patrimonio
- ammontare dei debiti
- ricavi dalla vendita di prodotti agricoli e bestiame, esclusi i reimpieghi;
- ricavi da attività di agriturismo;
- ricavi da altre attività collaterali svolte abitualmente dall’azienda agricola
(sgombero neve, manutenzione giardini, ecc.), fino ad un limite massimo del 50 % del
totale
- spese per acquisto di mezzi di produzione e bestiame;
- quote di ammortamento accantonate nell’anno;
- imposte, tasse e oneri sociali versati;
- affitti, interessi e noleggi pagati
- compensazioni al reddito e premi ricevuti (previsti da altre misure del presente PSR
o da altri Regolamenti CE).
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Sarà sottoposto a controllo, al fine della verifica della veridicità del reddito netto
aziendale dichiarato, un campione pari almeno al 5 % delle domande di sostegno
agli investimenti presentate.

3) Nel caso in cui l’azienda agricola non si limiti alla trasformazione del proprio
prodotto agricolo ma trasformi pure una quota massima del 25% di prodotto
acquistato, valgono le seguenti disposizioni particolari:

� non è consentito al fine del dimensionamento degli impianti l’uso di prodotto finito
acquistato da altre aziende;

� le aziende agricole interessate devono rispettare i criteri di scelta degli investimenti
settoriali e requisiti minimi in materia di igiene, ambiente e benessere animale
previsti per la Misura G “Miglioramento delle condizioni di trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli” del Piano di Sviluppo Rurale;
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 I “Requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali“ sono quelli
previsti dalle seguenti normative:

Oggetto Norma comunitaria Recepimento nazionale
Norme minime per la
protezione delle galline
ovaiole in batteria

Dir. 86/113/CEE e
successive modifiche ed
integrazioni

DPR 24 maggio 1988 n. 233

Norme minime per la
protezione dei vitelli

Dir. 91/629/CEE e
successive modifiche ed
integrazioni

D.L.vo 30 dicembre 1992 n.
533 mod. Con D.L.vo 331/98

Norme minime per la
protezione dei suini

Dir. 91/630/CEE D.L.vo 30 dicembre 1992 n.
534

Norme sulla protezione
degli animali negli
allevamenti

Dir. 98/58/CE

Norme sulla protezione
degli animali durante il
trasporto

Dir. 95/29/CE D.L.vo 20 ottobre 1998 n. 388

Divieto di utilizzazione di
talune sostanze ad azione
ormonica nelle produzioni
animali

Dir. 96/22/CE

Residui negli alimenti Dir. 96/23 CE
Conservazione degli habitat
naturali e seminaturali
nonchè della flora e della
fauna selvatica (natura 2000)

Direttiva  92/43 DPR n. 357 del 8/9/97

Direttiva comunitaria
concernente la
conservazione degli
uccelli selvatici

Dir. 79/409/CEE Legge n. 157/1992

Protezione delle acque
dall’inquinamento
provocato dai nitrati
provenienti da fonti agricole

Dir. 91/676/CEE Leggi n. 146/1994 e
152/1999

Qualità dell’aria ed
emissioni in atmosfera

Dir 96/71/CEE D.leg 372/99

Uso dei fanghi di
depurazione

Dir 86/278 CEE D.leg 99/92

Gestione dei rifiuti Dir 91/156 CEE
Dir 91/689 CEE
Dir 94/62 CEE

D.leg 22/97
D.leg 389/97
D.leg 173/98
Legge 426/98

Produzione e immissione sul
mercato di latte e di prodotti

Dir.ve 92/46/CEE e
92/47/CEE

DPR 54/97
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a base di latte
Pollame e avicoli Dir 92/116/CE DPR 495/97
Conigli e selvaggina allevata Dir 91/495/CE DPR 559/92
Acquisto ed impiego
prodotti fitosanitari

Dir 91/414 e succ. mod. DPR 1255/68 e succ. mod.
DM Sanità 22/01/1998
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Tali requisiti devono essere posseduti all’atto della presentazione della domanda, tranne
nel caso di domande di sostegno presentate da giovani insediati da meno di tre anni, nel
quale caso il possesso dei requisiti minimi dovrà essere conseguito al massimo entro tre
anni dalla data di insediamento.

Il rispetto delle normative sopra indicate sarà autocertificato dal richiedente con la
domanda di sostegno agli investimenti.
Sarà sottoposto a controllo, al fine della verifica della veridicità di quanto dichiarato, un
campione pari almeno al 5 % delle domande di sostegno agli investimenti presentate.
Tale controllo potrà consistere nella acquisizione di esiti di accertamenti effettuati da altre
amministrazioni pubbliche, competenti per legge all’effettuazione di controlli ed
accertamenti nelle specifiche materie.

4) Le  “conoscenze e competenze professionali adeguate “dovranno essere possedute 
dall’imprenditore oppure dalla persona designata alla direzione della attività
agricola, dal momento della presentazione della domanda di sostegno agli
investimenti fino al termine del vincolo di destinazione delle opere finanziate.

Per l’accertamento della capacità professionale vale quanto segue :

a) Il requisito di capacita' professionale e' presunto nel caso in cui si verifichi
almeno una delle seguenti condizioni:
- almeno 3 anni di attività agricola già svolta, documentati con possesso di
Partita IVA (in qualità di titolare  di azienda agricola) o iscrizione all’INPS per
la previdenza agricola (in qualità di titolare o coadiuvante di azienda agricola
oppure di salariato agricolo, di cui alla Legge 8.8.1972, n. 457 e successive
modificazioni ed integrazioni);
- possesso del titolo di studio di laurea in scienze agrarie, veterinaria, di
diploma di scuola media superiore di carattere agrario ovvero di istituto
professionale agrario o di altre scuole ad indirizzo agrario;

b) In mancanza delle condizioni sopra indicate la capacita' professionale viene
accertata dalla Commissione provinciale capacita' professionale (composta da
funzionari degli Uffici dell’agricoltura delle Province e da rappresentanti delle
Organizzazioni Professionali Agricole) appositamente istituita dall'art. 12 della
Legge 153/75 per l’accertamento del possesso della capacità professionale da
parte degli imprenditori agricoli.

5) Le domande di sostegno possono essere presentate da aziende agricole già attive
nonché da giovani contestualmente ad una domanda di aiuto all’insediamento.

Nel caso di domande di sostegno presentate da giovani contestualmente ad una
domanda di aiuto all’insediamento:

- il finanziamento della domanda di sostegno è subordinato all’effettiva
realizzazione dell’insediamento ;
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- l’azienda dovrà raggiungere al massimo entro tre anni dall’insediamento i requisiti
minimi per l’ammissibilità al sostegno agli investimenti.
- il finanziamento della domanda di sostegno, sussistendone le condizioni, potrà

avvenire anche qualora l’insediamento non venisse finanziato con l’aiuto previsto
dall’art. 8 del Regolamento 1257/99.

 6) Deroghe ai sensi del Reg. CE 2075/2000 art 1 comma 1
 
 “Ai sensi del Reg. CE 2075/2000 art 1 comma 1, in deroga alle disposizioni relative alla
redditività aziendale minima ed al rispetto dei requisiti minimi in materia di ambiente,
igiene e benessere degli animali, nelle zone di montagna e nelle zone non montane
corrispondenti ai Comuni di cui all’elenco sottostante, a favore di aziende agricole che
ricadono in una delle seguenti due situazioni:

� non raggiungono la redditività minima come prevista dal Piano,
� non raggiungono la redditività minima come prevista dal Piano,  e non rispettano i

requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali,
 fino al 31 dicembre 2002 può essere previsto un sostegno agli investimenti il cui costo
totale sia inferiore a 25.000 EUR volti a consentire il rispetto di tali condizioni entro un
periodo di tempo non superiore a tre anni a decorrere dalla decisione di concessione del
sostegno

 
 

 ELENCO DEI COMUNI IN CUI SI APPLICA LA DEROGA DI CUI ALL’ARTICOLO
1, COMMA 1 DEL REGOLAMENTO (CE) N. 2075/2000

 
 
 Provincia di Torino
 
 Agliè, Ala di Stura, Albiano d'Ivrea, Alice Superiore, Almese, Alpette, Andrate, Angrogna,
Avigliana, Azeglio, Bairo, Balangero, Baldissero Canavese, Balme, Banchette, Barbania,
Bardonecchia, Barone Canavese, Bibiana, Bobbio Pellice, Bollengo, Borgiallo, Borgofranco
d'Ivrea, Borgomasino, Borgone di Susa, Bricherasio, Brosso, Brozolo, Brusasco, Bruzolo,
Burolo, Bussoleno, Buttigliera Alta, Cafasse, Candia Canavese, Canischio, Cantalupa,
Cantoira, Caprie, Caravino, Carema, Casalborgone, Cascinette d'Ivrea, Caselette,
Castagneto Po, Castellamonte, Castelnuovo Nigra, Cavagnolo, Ceres, Ceresole Reale,
Cesana Torinese, Chialamberto, Chianocco, Chiaverano, Chiesanuova, Chiomonte, Chiusa
di San Michele, Cintano, Cinzano, Claviere, Coassolo Torinese, Coazze, Colleretto
Castelnuovo, Colleretto Giacosa, Condove, Corio, Cossano Canavese, Cuceglio, Cumiana,
Cuorgnè, Exilles, Feletto, Fenestrelle, Fiorano Canavese, Foglizzo, Forno Canavese,
Frassinetto, Front, Frossasco, Gassino Torinese, Germagnano, Giaglione, Giaveno,
Givoletto, Gravere, Groscavallo, Grosso, Ingria, Inverso Pinasca, Issiglio, Ivrea, La Cassa,
Lanzo Torinese, Lauriano, Lemie, Lessolo, Levone, Locana, Lombardore, Loranzè,
Lugnacco, Luserna San Giovanni, Lusernetta, Lusigliè, Massello, Mathi, Mattie, Meana di
Susa, Mercenasco, Meugliano, Mezzenile, Mompantero, Monastero di Lanzo, Moncenisio,
Montalenghe, Montalto Dora, Monteu da Po, Moriondo Torinese, Noasca, Nole,
Nomaglio, Novalesa, Orio Canavese, Oulx, Palazzo Canavese, Parella, Pavone Canavese,
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Pecco, Perosa Argentina, Perosa Canavese, Perrero, Pertusio, Pessinetto, Pinasca, Pinerolo,
Piossasco, Piverone, Pomaretto, Pont Canavese, Porte, Pragelato, Prali, Pramollo,
Prarostino, Prascorsano, Pratiglione, Quagliuzzo, Quassolo, Quincinetto, Reano,
Ribordone, Rivalba, Rivara, Rivarossa, Rocca Canavese, Roletto, Romano Canavese, Ronco
Canavese, Rorà, Roure, Rosta, Rubiana, Rueglio, Salassa, Salbertrand, Salerano Canavese,
Salza di Pinerolo, Samone, San Colombano Belmonte, San Didero, Sangano, San Germano
Chisone, San Giorgio Canavese, San Giorio di Susa, San Giusto Canavese, San Martino
Canavese, San Pietro Val Lemina, San Ponso, San Raffaele Cimena, San Sebastiano da Po,
San Secondo di Pinerolo, Sant'Ambrogio di Torino, Sant'Antonino di Susa, Sauze di
Cesana, Sauze d'Oulx, Scarmagno, Sciolze, Sestriere, Settimo Rottaro, Settimo Vittone,
Sparone, Strambinello, Strambino, Susa, Tavagnasco, Torre Canavese, Torre Pellice, Trana,
Trausella, Traversella, Traves, Usseaux, Usseglio, Vaie, Val della Torre, Valgioie, Vallo
Torinese, Valperga, Valprato Soana, Varisella, Vauda Canavese, Venaus, Vestignè, Vialfrè,
Vico Canavese, Vidracco, Villar Dora, Villar Focchiardo, Villar Pellice, Villar Perosa,
Vische, Vistrorio, Viù.
 
 
 Provincia di Vercelli
 
 Alagna Valsesia, Balmuccia, Boccioleto, Borgosesia, Breia, Campertogno, Carcoforo, Cellio,
Cervatto, Civiasco, Cravagliana, Fobello, Guardabosone, Lozzolo, Mollia, Pila, Piode,
Postua, Quarona, Rassa, Rima San Giuseppe, Rimasco, Rimella, Riva Valdobbia, Roasio,
Rossa, Sabbia, Scopa, Scopello, Valduggia, Varallo, Vocca.
 
 
 Provincia di Novara
 
 Armeno, Boca, Bogogno, Bolzano Novarese, Borgomanero, Carpignano Sesia, Cavaglietto,
Cavaglio d'Agogna, Cavallirio, Colazza, Comignago, Cressa, Cureggio, Dormelletto, Fara
Novarese, Fontaneto d'Agogna, Gargallo, Ghemme, Gozzano, Grignasco, Maggiora,
Massino Visconti, Miasino, Nebbiuno, Orta San Giulio, Pella, Pettenasco, Pogno, Prato
Sesia, Romagnano Sesia, San Maurizio d'Opaglio, Sizzano, Soriso, Veruno,
 
 
 Provincia di Cuneo
 
 Acceglio, Aisone, Albaretto della Torre, Alto, Argentera, Arguello, Bagnasco, Bagnolo
Piemonte, Barge, Bastia Mondovì, Battifollo, Bellino, Belvedere Langhe, Benevello,
Bergolo, Bernezzo, Bonvicino, Borgomale, Borgo San Dalmazzo, Bosia, Bossolasco, Boves,
Briaglia, Briga Alta, Brondello, Brossasco, Busca, Camerana, Canosio, Caprauna, Caraglio,
Carrù, Cartignano, Casteldelfino, Castellar, Castelletto Uzzone, Castellino Tanaro,
Castelmagno, Castelnuovo di Ceva, Castino, Celle di Macra, Cerreto Langhe, Cervasca,
Ceva, Chiusa di Pesio, Cigliè, Cissone, Cortemilia, Costigliole Saluzzo, Cravanzana,
Crissolo, Demonte, Dronero, Elva, Entracque, Envie, Feisoglio, Frabosa Soprana, Frabosa
Sottana, Frassino, Gaiola, Gambasca, Garessio, Gorzegno, Gottasecca, Igliano, Isasca,
Lequio Berria, Lesegno, Levice, Limone Piemonte, Lisio, Macra, Magliano Alpi
(limitatamente all’isola amministrativa, cui corrispondono i fogli di mappa catastale nn.
29, 30, 31 e 32), Marmora, Marsaglia, Martiniana Po, Melle, Moiola, Mombarcaro,
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Mombasiglio, Monastero di Vasco, Monasterolo Casotto, Monesiglio, Montà, Montaldo di
Mondovì, Montemale di Cuneo, Monterosso Grana, Montezemolo, Murazzano, Niella
Belbo, Niella Tanaro, Nucetto, Oncino, Ormea, Ostana, Paesana, Pagno, Pamparato,
Paroldo, Perletto, Perlo, Peveragno, Pezzolo Valle Uzzone, Pianfei, Piasco, Pietraporzio,
Piozzo, Pontechianale, Pradleves, Prazzo, Priero, Priola, Prunetto, Revello, Rifreddo,
Rittana, Roaschia, Roascio, Robilante, Roburent, Roccabruna, Rocca Cigliè, Roccaforte
Mondovì, Roccasparvera, Roccavione, Rocchetta Belbo, Rossana, Sale delle Langhe, Sale
San Giovanni, Saliceto, Sambuco, Sampeyre, San Benedetto Belbo, San Damiano Macra,
Sanfront, San Michele Mondovì, Santo Stefano Roero, Scagnello, Serravalle Langhe,
Somano, Stroppo, Torre Bormida, Torre Mondovì, Torresina, Valdieri, Valgrana,
Valloriate, Valmala, Venasca, Vernante, Verzuolo, Vicoforte, Vignolo, Villanova Mondovì,
Villar San Costanzo, Vinadio, Viola.
 
 
 Provincia di Asti
 
 Antignano, Aramengo, Asti, Azzano d'Asti, Baldichieri d'Asti, Belveglio, Berzano di San
Pietro, Bubbio, Camerano Casasco, Cantarana, Capriglio, Cassinasco, Castagnole
Monferrato, Castell'Alfero, Castellero, Castello di Annone, Castelnuovo Calcea, Cerreto
d'Asti, Cerro Tanaro, Cessole, Chiusano d'Asti, Cinaglio, Cisterna d'Asti, Cocconato,
Corsione, Cortandone, Cortanze, Cortazzone, Cortiglione, Cossombrato, Cunico, Dusino
San Michele, Ferrere, Frinco, Incisa Scapaccino, Loazzolo, Maretto, Mombaldone,
Mombercelli, Monale, Monastero Bormida, Moncucco Torinese, Mongardino, Montafia,
Montaldo Scarampi, Montechiaro d'Asti, Montegrosso d'Asti, Moransengo, Olmo Gentile,
Passerano Marmorito, Piea, Piovà Massaia, Portacomaro, Refrancore, Revigliasco d'Asti,
Roatto, Rocca d'Arazzo, Roccaverano, Rocchetta Tanaro, San Giorgio Scarampi, San Paolo
Solbrito, Scurzolengo, Serole, Sessame, Settime, Soglio, Tigliole, Tonengo, Vesime, Viale,
Viarigi, Vigliano d'Asti, Villafranca d'Asti, Villa San Secondo, Vinchio.
 
 
 Provincia di Alessandria
 
 Acqui Terme, Albera Ligure, Altavilla Monferrato, Arquata Scrivia, Avolasca, Belforte
Monferrato, Bistagno, Borghetto di Borbera, Bosio, Brignano-Frascata, Cabella Ligure,
Cantalupo Ligure, Capriata d'Orba, Carbonara Scrivia, Carezzano, Carrega Ligure,
Carrosio, Cartosio, Casaleggio Boiro, Casasco, Cassano Spinola, Cassinelle, Castellania,
Castelletto d'Erro, Castelletto d'Orba, Castelnuovo Bormida, Cavatore, Cerrina
Monferrato, Costa Vescovato, Cremolino, Denice, Dernice, Fabbrica Curone, Fraconalto,
Francavilla Bisio, Fubine, Garbagna, Gavazzana, Gremiasco, Grognardo, Grondona,
Lerma, Malvicino, Melazzo, Merana, Molare, Momperone, Mongiardino Ligure, Monleale,
Montacuto, Montaldeo, Montaldo Bormida, Montecastello, Montechiaro d'Acqui,
Montegioco, Montemarzino, Morbello, Mornese, Morsasco, Murisengo, Odalengo Grande,
Odalengo Piccolo, Orsara Bormida, Ovada, Paderna, Pareto, Parodi Ligure, Pasturana,
Pecetto di Valenza, Pietra Marazzi, Ponti, Ponzone, Pozzol Groppo, Prasco, Rivalta
Bormida, Rivarone, Roccaforte Ligure, Rocca Grimalda, Rocchetta Ligure, San Cristoforo,
San Sebastiano Curone, Sant'Agata Fossili, Sardigliano, Serravalle Scrivia, Silvano d'Orba,
Spigno Monferrato, Spineto Scrivia, Stazzano, Strevi, Tagliolo Monferrato, Tassarolo,
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Terzo, Trisobbio, Valenza, Vignole Borbera, Villadeati, Villalvernia, Villamiroglio, Visone,
Voltaggio.
 
 
 Provincia di Biella
 
 Ailoche, Andorno Micca, Biella, Bioglio, Borriana, Brusnengo, Callabiana, Camandona,
Camburzano, Campiglia Cervo, Caprile, Casapinta, Cerreto Castello, Coggiola, Cossato,
Crevacuore, Crosa, Curino, Donato, Graglia, Lessona, Magnano, Mezzana Mortigliengo,
Miagliano, Mongrando, Mosso, Mottalciata, Muzzano, Netro, Occhieppo Inferiore,
Occhieppo Superiore, Pettinengo, Piatto, Piedicavallo, Pollone, Portula, Pralungo, Pray,
Quaregna, Quittengo, Ronco Biellese, Rosazza, Sagliano Micca, Sala Biellese, San Paolo
Cervo, Selve Marcone, Soprana, Sordevolo, Sostegno, Strona, Tavigliano, Ternengo,
Tollegno, Torrazzo, Trivero, Valdengo, Vallanzengo, Valle Mosso, Valle San Nicolao,
Veglio, Vigliano Biellese, Villa del Bosco, Viverone, Zimone, Zubiena, Zumaglia.
 
 
Provincia del Verbano-Cusio-Ossola

Tutti i comuni tranne Verbania.

e) Localizzazione :
L’intero territorio della Regione.

f) Priorità

Verrà riconosciuta priorità a domande presentate da giovani, da aziende ricadenti in zone
svantaggiate e/o in zone a parco o similmente vincolate, da aziende produttrici di
prodotti tipici e di qualità riconosciuti a livello comunitario (produzioni biologiche,
denominazioni di origine protette, indicazioni geografiche protette ed attestazioni di
specificità ai sensi dei Reg. CE 2081/92, 2082/92 e 2092/92), da aziende a conduzione
familiare, da aziende condotte da imprenditori agricoli a titolo principale, nonché a
domande relative ad interventi riferiti al miglioramento ed alla tutela dell’ambiente (ad un
livello superiore a quello minimo di legge), al miglioramento delle condizioni di vita degli
animali ed all’igiene degli allevamenti (ad un livello superiore a quello minimo di legge) ,
al miglioramento delle condizioni di sicurezza del lavoro.

3 - Durata della Misura
La misura viene attuata dal 2000 al 2006.

4 - Agevolazioni previste

a) Tipologie di aiuto

Gli aiuti (comprensivi di eventuali spese generali e tecniche) vengono corrisposti
in forma di contributi in conto capitale calcolati sulla spesa ammessa.
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Qualora la situazione del mercato dei capitali lo facesse ritenere opportuno, la
Regione potrà decidere di introdurre la corresponsione dell’agevolazione in forma
di contributo in conto interessi attualizzato, per un ammontare non superiore a
quello del corrispondente contributo in conto capitale.

Verranno finanziati interventi e acquisti realizzati in data successiva alla
presentazione della domanda.

b) Massimali di investimento cofinanziabili

Il volume massimo di investimenti finanziabili complessivamente per il periodo
2000-2006  ad ogni azienda richiedente è pari a:
- 150.000 EURO per aziende singole con redditività compresa tra 1 ed 1,5 volte il

reddito soglia
- 250.000 EURO per aziende singole con redditività superiore a 1,5 volte il reddito

soglia
- 850.000 EURO per aziende cooperative o per domande presentate

congiuntamente da più aziende

Tutti gli interventi ed acquisti effettuati dovranno essere giustificati con fattura.
E’ ammesso il pagamento senza fattura (in base al prezzario regionale) solo per gli
interventi realizzati direttamente dall’imprenditore agricolo, per i quali dovranno
comunque essere presentate le fatture relative ai materiali acquistati per la
realizzazione dell’intervento stesso.

Comunque, indipendentemente dalla spesa fatturata, l’importo ammissibile degli
interventi realizzati sarà ordinariamente determinato sulla base del prezzario
regionale vigente, salvo che l’importo fatturato sia inferiore a quello risultante dal
prezzario stesso.

c) Intensità e/o importo di aiuto pubblico cofinanziabile

Sulla spesa ammessa il contributo viene concesso nelle seguenti
percentuali:

Investimenti effettuati da
giovani agricoltori come
menzionato al Capo II del
Regolamento 1257/99

Investimenti effettuati da
altri beneficiari

Zone svantaggiate fino al 55 % fino al 50 %
Zone normali fino al 45 % fino al 40 %

d) Tasso di partecipazione comunitario:
30 % della parte pubblica. Tale tasso non supererà in ogni caso il 15%del costo
totale dell’investimento.
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5 - Descrizione contratti in corso dalla precedente programmazione
Nessuno

6 - Procedure
Ufficio responsabile : Direzione “Sviluppo dell’Agricoltura” della Regione Piemonte.

Modalità di attuazione : Misura  a bando.

7 - Indicatori fisici di realizzazione e di risultato

a)Indicatori di risultato:

- per l’adeguamento della dotazione strutturale delle aziende agricole e degli ordinamenti
produttivi aziendali: ha di superficie agricola aziendale interessata (risultato atteso: 50.000
/ 85.000 ha);
- per l’incremento dell’offerta diretta dei prodotti di qualità: percentuale di aziende che
effettuano vendita diretta di prodotti di qualità sul totale delle aziende agricole (risultato
atteso: 10 / 20 %);

b) Indicatori fisici di realizzazione:

- per  l’incentivazione alla realizzazione di investimenti strutturali nelle aziende agricole:
numero di programmi di intervento realizzati (risultato atteso: 5.000 / 7.500) ;
- per l’introduzione di sistemi per il controllo della qualità dei prodotti: numero di
programmi di intervento realizzati (risultato atteso: 500 / 1000);
- per l’incentivazione alla riconversione delle aziende: numero di programmi di

intervento realizzati (risultato atteso: 200 / 500).




